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Prove di trasmissione 
Bollettino informativo dell’associazione culturale “e bene venga maggio”  
Anno XIII – settembre 2007 – Circolare interna riservata ai soci 

 

 
 
Ultimissime !! 
Dal mese di luglio, presso la nuova sede dell’Associazione, è stata installata una  
linea telefonica il cui numero è:  
051 655 40 63 
È attiva una segreteria telefonica alla quale potrete affidare i vostri messaggi! 

 

 
Editoriale     
di Placida Staro 
 

Siamo entrati in una fase nuova: tanti progetti dell’Associazione, sospesi per lunghi anni, hanno 
trovato il modo di riprendere vita. La Piccola Scuola di Musica e il Centro di Ricerca e 

Documentazione hanno una sede stabile ed hanno ripreso le loro attività. Con i finanziamenti del 

fondo di Riccardo è stato realizzato anche il Festival, un’occasione importante e vissuta con intensità 

dai partecipanti. 
Sono questi risultati importanti, legati all’impegno di molti soci, e che hanno portato ad una 

partecipazione di nuove persone alle attività dell’Associazione.  

Ci piace pensare che coloro che ci hanno lasciato negli ultimi tre anni siano soddisfatti di questa 
prova di resistenza, ma nessuno di loro si sarebbe fatto prendere da crisi di autocompiacimento. 

Avrebbero guardato avanti. E guardare avanti vuol dire innanzitutto guardare dentro se stessi e 

chiedersi: “Ma, io, io, proprio io, cosa sono disposto a fare perché la mia cultura non ceda alle 
suggestioni di facili mondi da soap opera, o finti teatrini per finti passati da rimpiangere. Perché la 
gente continui a trovarsi, a parlare, ad esprimersi con il canto e la danza, a riflettere sulla propria 
cultura, a divertirsi sul serio?” 
Noi ce lo siamo domandati e ci siamo resi conto che la disponibilità nel tempo ha cambiato segno, in 
fondo sono, per alcuni di noi, più di trent’anni che battagliamo su tanti fronti. Abbiamo diritto di 

chiedere a chi finora ha pensato che non fossero in fondo fatti suoi, anche se era così divertente 

partecipare: “E TU, COSA SEI DISPOSTO A FARE?”  La trasmissione della propria cultura, la 
condivisione del proprio “far festa” non si può delegare a nessuno.  

Siamo grati a tutti del sostegno emotivo che ci hanno dato in questi anni, ma ci vogliono nuove 

energie operative per rendere efficaci le azioni da compiere. Ci vogliono più persone che 

interagiscano con la gente, più persone che partecipino all’organizzazione delle iniziative, alla 
gestione del Centro di Documentazione e della Scuola, a tutte quelle attività che “non compaiono”, 

ma che costituiscono il 70% dell’impegno reale dell’Associazione. 

Un’associazione di duecento persone non può reggersi sull’attività volontaria di dieci, prima o poi 
rischia di cedere. Quindi chiediamo a tutti di pensare seriamente a questo: “Cosa sono disposto a 
mettere in comune con gli altri della mia esperienza di vita, della mia competenza?”  
Pensiamoci bene perché quello che non viene condiviso si perde nel mare del niente sotto il segno 
della storia, e se duecento persone condividessero sul serio un’ora del proprio tempo libero, 

avremmo vinto una battaglia ben più grande che quella di organizzare un festival o una scuola senza 

finanziamenti. Senza nulla togliere alla gioia del vivere la festa. 

         Perché la festa non esiste se non esiste la condivisione nella vita. 
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Vi racconto qualcosa del Festival 

di Giorgio Polmoni 
 

Monghidoro, luglio 2007  
 
E’ stato un evento bello e straordinario il 
Festival dedicato alle “Bande fuori dalle 
righe”. 
Evento da tempo progettato, studiato, 
elaborato nei particolari, infine modificato 
tante volte per fronteggiare problemi 
organizzativi ed economici…infine venuto 
alla luce e realizzato nel migliore dei modi, 
senza sbavature o eccessivi clamori, 
semplicemte capito e apprezzato dalla 
gente di Monghidoro e da tutti quelli che 
hanno volto partecipare, oltre che dagli 
ospiti che hanno avuto la fortuna di viverlo. 
 
Non mi soffermo qui a parlare delle persone 
che l’hanno progettato, dei soci che l’hanno 
sostenuto con tantissimo lavoro volontario, 
dei singoli eventi musicali che l’hanno 
caratterizzato e che comunque non sono in 
grado di giudicare se non in forma emotiva. 
Voglio ora parlare della mostra mltimediale 
che per ben quindici giorni è stata aperta al 
pubblico nella Sala del Municipio di 
Monghidoro. 
Si è trattato di un evento culturalmente 
molto significativo per il contenuto 
strettamente scientificio e per il valore 
estetico, nonché evocativo di ricordi delle 
immagini. 

      Parlare e descrivere in forma fotografica e      
letterale eventi legati alla tradizione   

 

musicale è già in sé un forte impegno; 
proporlo per un tempo relativamente lungo 
ad un pubblico attento e comunque 
competente come quello di Monghidoro è 
compito che solo Dina o pochi altri 
possono assolvere. 
E’ di persone che suonano o hanno 
suonato in bande o bandelle che stiamo 
parlando, quella fucina che da tempi 
lontani ha forgiato i suonatori che nel loro 
“fuori servizio” hanno rallegrato feste, 
consolidato rapporti, contribuito a 
mantenere saldi i legami con la propria 
terra. 
 
Avere fotografato, e farlo ancora, elementi 
“in banda” è sempre un piacere, una 
continua scoperta di nuove situazioni e di 
nuove emozioni.  
Accanto al luccichio degli ottoni, al 
sapiente intaglio dei legni, vi sono sempre 
persone, giovani o anziane perfettamente 
adeguate al ruolo e le immagini che si 
riescono a cogliere sono sempre belle. 
Lo strumento musicale è il compagno di 
viaggio ma anche il comunicatore, la mia 
reflex digitale a volte l’inadeguato 
illustratore. 
 
Un’altra bella mostra da passare agli 
archivi, e possibilmente da fare vedere 
altrove, un ricordo di tante fatiche e 
altrettante soddisfazioni. 
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A proposito del Centro di Ricerca e Documentazione 
della Cultura Montanara 

di  Lucia Cutti 
 

 
Il 12 luglio scorso abbiamo inaugurato il centro di 
Documentazione, primo passo indispensabile, ma non 
risolutivo. 
 
Un grosso lavoro resta ancora da fare ed è quello della 
catalogazione e archiviazione del materiale raccolto. 
Lavoro lungo e faticoso, a volte ingrato, ma 
indispensabile per rendere veramente accessibile e 
fruibile il nostro Centro. 
 
L’obbiettivo che ci poniamo, con l’aiuto dei soci che 
vorranno rendersi disponibili, è quello di aprirlo al 
pubblico almeno due giorni alla settimana a partire dal 
2008, perché il patrimonio raccolto ed elaborato in 25 
anni di presenza sul territorio possa essere conosciuto, 
condiviso ed utilizzato.  
 
Contemporaneamente ci aspettiamo di aggregare 
intorno al Centro nuove forze per proseguire il lavoro 
svolto fino ad ora e andare oltre, rendendo così 
possibile il passaggio di testimone da una generazione  
 

 
ad un’altra, affinché le nuove generazioni conservino un  
patrimonio di tradizioni proprio della cultura di origine, 
elemento indispensabile per costruire il loro futuro. 
 
Qui trovano spazio l’archivio audiovisivo e 
documentario costruito dai soci dell’Associazione con 
un rigoroso lavoro di ricerca e ascolto di testimonianze 
di vita che, catalogato e sistemato, costituisce il corpus 
centrale della documentazione.  
 
Il Centro vuole diventare innanzitutto un luogo di 
produzione e di riflessione sulla cultura, funzione che 
ha già svolto, con l’organizzazione in passato di 
convegni, conferenze, lezioni, incontri e attraverso la 
pubblicazione dal 1990 dei materiali di ricerca nel 
“Progetto Memoria” e che continua a svolgere ancora 
oggi.  
 
Il materiale è attualmente accessibile attraverso mostre 
e raccolte ordinate e pubblicazioni. 
 
 

 
Per contattarci:  
indirizzo postale: Associazione “e bene venga maggio” Via degli Olivetani, 7 – 40063 Monghidoro  

tel. 338 47 90 921 – 051 655 40 63 

posta elettronica:  

ebvmag@tin.it - info@savena.net  
giorgiopolmoni@gmail.com - luciacutti@gmail.com 

 



 4 

 
 

 

                    2007:Fuori servizio - Bande fuori dalle righe 
di Vittoria Comellini 

 
 

Questo il titolo completo del Festival che si è tenuto a 
Monghidoro dal 12 al 22 luglio. 
Della bellissima mostra che era stata allestita nella sala 
Convegni del Municipio di Monghidoro ha già scritto 
Giorgio. Voglio solo aggiungere che erano bellissime le 
sue foto, tantissimi gli strumenti a fiato di ogni tipo esposti 
e interessantissimi, come sempre, gli scritti di Dina sulle 
bande, il ballo, le cerimonie. 
 
Abbiamo avuto l’occasione di ascoltare bande provenienti 
da molte parti d’Italia e poiché il progetto era quello di 
favorire l’incontro fra culture differenti  credo proprio che 
lo scopo sia stato raggiunto. 
Abbiamo visto gente ballare danze sarde al suono di 
launeddas, lasciarsi coinvolgere in ogni tipo di ballo 
suonato dai vari gruppi che si sono alternati nei giorni di 
festa.  
 
Abbiamo potuto vedere cosa erano effettivamente i “fuori 
servizio” che i suonatori delle bande proponevano al loro 
pubblico. La foto qui sopra, (che ritrae alcuni membri della 
Banda G: Verdi di Riola di Vergato in una scatenata 
tresca, dopo un Ballo dei Gobbi altrettanto scatenato),lo 
documenta. 

Vorrei parlarvi anche di tutti gli altri gruppi, ma chi c’era li 
ha visti, ha cantato, ballato e si è divertito con loro e chi 
non c’era , non c’era e ha perso un’occasione bellissima 
per divertirsi e per apprezzare reportori di musica, ballo e 
canto diversi dal nostro, ma ugualmente interessanti e 
coinvolgenti. 
La prossima volta cerchi di non mancare! 
 
Per noi, soci dell’Associazione e per i tanti amici 
intervenuti, il momento indubbiamente più coinvolgente è 
stato quello del concerto in memoria di Riccardo del 12 
luglio nella Chiesa di Madonna dei Boschi. 
 
Ma poiché, come scrive Dina nell’editoriale in prima 
pagina, tutti coloro che se ne sono andati in questi ultimi 
anni, avrebbero guardato avanti, guardiamo avanti, con 
coraggio e tenendo ben chiusi nel nostro cuore i ricordi e i 
rimpianti per chi ci ha lasciati.  
 
Arrivederci alla prossima allora... e che non venisse mai 
giorno! 
 

 

Per contattarci:  
tel. 338 47 90 921 – 051 655 40 63 

posta elettronica:  
ebvmag@tin.it - info@savena.net  

giorgiopolmoni@gmail.com - luciacutti@gmail.com 

 

indirizzo postale: Associazione “e bene venga maggio”  
Via degli Olivetani, 7 - 40063 Monghidoro 
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Calendario eventi 
Ricordatevi che questo calendario può essere sempre soggetto a modifiche e/o integrazioni. Per 

eventuali conferme contattateci! 

 

 
 

 

 

SABATO 22 SETTEMBRE  

I Suonatori della Valle del Savena 

Aspettando la Fiera  

ore 21.00  

Piazza Centrale - Crespellano  

 

24-27 SETTEMBRE  

Incontri con gli insegnanti della Piccola Scuola di Musica 

dalle 15 alle 19 

Sede dell’Associazione - Monghidoro 

 

SABATO 29 SETTEMBRE  

I Suonatori della Valle del Savena 

Veglia di San Michele 

ore 21.00 

Sala Convegni - Monghidoro  

 

DOMENICA 30  SETTEMBRE  

I Suonatori d’l’Aqua Fredda 

Manifestazione “Accordiamo il violino” 

ore 18.30 

Quartiere Violino - Brescia 

 

LUNEDI’ 1 OTTOBRE  

Inizio delle lezioni della piccola scuola di Musica 

ore 15.00 

Sede dell’Associazione - Monghidoro 

 

MERCOLEDI’ 3 OTTOBRE 

Conferenza di Placida Staro:  

“Perché suonare?” 

ore 20.30 

Sala Ex Trauma - Monghidoro  

 

MERCOLEDI’ 10 OTTOBRE  

Conferenza di Alessandra Fiori:  

“Scrivere e de-scrivere: l’invenzione della scrittura musicale” 

ore 20.30 

Sala Ex Trauma  - Monghidoro 

 

DOMENICA 14 OTTOBRE 

Fabiana Ciampi:  

“Concertincontro” 

ore 21.00 

Santuario  di Madonna dei Boschi - Monghidoro 

 

MERCOLEDI’ 17 OTTOBRE 

Bruno Zanella e le sue chitarre 

“Concertincontro” - Prima parte 

ore 20.30 

Sala Ex Trauma - Monghidoro  

 

SABATO 20 OTTOBRE  

I Suonatori d’l’Aqua Fredda  

  Veglia d’autunno 

ore 21.00 

Sala Convegni – Monghidoro 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

DOMENICA 21 OTTOBRE  

I Suonatori della Valle del Savena 

Tartufesta 

ore 14.00  

Piazza  - Monzuno 

 

MERCOLEDI’ 24 OTTOBRE  

Conferenza di Alessandra Fiori:  

“Teoria e pratica: ancora una volta sul dilemma 

dell’uovo e della gallina” 

ore 20.30 

Sala Ex Trauma - Monghidoro 

 

DOMENICA 28 OTTOBRE  

I Suonatori della Valle del Savena 

Tartufesta  

ore 14.30  

Piazza  - Monghidoro  

 

MERCOLEDI’ 31 OTTOBRE  

Bruno Zanella e le sue chitarre 

“Concertincontro” – Seconda parte 

ore 20.30 

Sala Ex Trauma  - Monghidoro  

 

DOMENICA 11 NOVEMBRE  

I Suonatori d’l’Aqua Fredda 

Veglia di  San Martino 

ore 20.30 

Sala Ex Trauma  - Monghidoro  

 

SABATO  17  NOVEMBRE  

I Suonatori della Valle del Savena e altri 

Veglia di Santa Cecilia 

ore 21.00 

Sala Convegni -  Monghidoro  

 

7-8-9  DICEMBRE     

  Stage tematico di ballo liscio montanaro 

  “el Baraben l’è mort” 

Sede dell’Associazione - Monghidoro 

 

SABATO  8  DICEMBRE  

I Suonatori della Valle del Savena  

Veglia d ‘inverno  

ore 21.00 

Sala Convegni -  Monghidoro  

 

SABATO  15 DICEMBRE  

I Suonatori d’l’Aqua Fredda  

Veglia di Santa Lucia 

ore 21.00 

Sala Convegni -  Monghidoro  

 

DOMENICA 23 DICEMBRE  

   Docenti e allievi della Piccola Scuola di Musica 

   Concerto vocale e strumentale 

ore 21.00 

Santuario  di Madonna dei Boschi - Monghidoro 
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